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Norme & Tributi Lavoro

LE ALTRE AGEVOLAZIONI

Eliminato dal 2019
il bonus ad hoc
per le aziende edili

La revisione del sistema tariffario 
Inail porta con sé una importante 
rivisitazione degli sconti in vigore 
prima della legge 145/2018. Per re-
perire le risorse necessarie al taglio
generalizzato dei premi, la legge di
bilancio sancisce la riduzione o
l’abrogazione di alcune misure
strutturali.

Infatti, secondo le disposizioni
dei commi 1122 e 1123, della legge 
145/2018, subiranno un ridimen-
sionamento le coperture per il fi-
nanziamento dei progetti di investi-
mento e formazione in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, così 
come quelle prima riservate allo
sconto per l’attività di prevenzione
aziendale (il cosiddetto bando Isi).

Il ridimensionamento
Eliminate del tutto due misure age-
volative: lo sconto “cuneo” e lo
sconto riservato alle aziende del
settore edile. In seguito alla prima 
misura, introdotta dalla legge
147/2013 (articolo 1, comma 128), il
Dm del Lavoro del 22 ottobre 2018 
aveva fissato la riduzione dei premi
per il 2019 nell’importo del 15,24 per
cento. Questo sconto si applicava ai
premi ordinari delle polizze dipen-
denti, ai premi delle polizze naviga-
zione marittima e ai premi speciali
unitari delle polizze artigiani: per 
verificare la sussistenza dei requisi-
ti sull’applicazione del beneficio
erano fissati criteri differenziati a 
seconda che le lavorazioni fossero
iniziate da oltre un biennio o da non
oltre un biennio, nel rispetto delle 
norme in materia di tutela della sa-
lute e delle sicurezza nei luoghi di 
lavoro.

Il beneficio resta comunque im-
mutato, per l’anno in corso, in rela-
zione ai premi speciali anticipati per
il 2019 relativi alle polizze scuole,
apparecchi Rx, sostanze radioattive,
pescatori, frantoi, facchini, barroc-
ciai/vetturini/ippotrasportatori.

Con riferimento allo sconto edile
(articolo 29, comma 2, del Dl 
244/1995), anch’esso abrogato dal 
2019, le aziende del settore possono
però contare sulla riduzione del 
premio in misura pari all’11,50% 
(Dm del Lavoro del 4 ottobre 2018),
applicabile alla sola regolazione
2018. In futuro l’agevolazione resta
applicabile per i soli contributi Inps.

Nell’ambito della revisione è sta-
to abolito anche il premio supple-
mentare per la silicosi e l’asbestosi
(articolo 153 del Dpr 1124/1965), così
come scende al 110 per mille il tasso
massimo applicabile alle lavorazio-
ni pericolose (rispetto all’attuale 130
per mille).

Le agevolazioni che restano
Non sono state toccate, invece, le
agevolazioni legate ad alcuni rap-
porti di lavoro: quella per i dipen-
denti assunti in sostituzione di ma-
ternità (per le aziende con meno di
20 dipendenti) e quella legata alle 
assunzioni di lavoratori di età non
inferiore a 50 anni, disoccupati da 
oltre 12 mesi.

La sanzione
La violazione dell’obbligo di comu-
nicare all’Inail l’ammontare delle 
retribuzioni effettivamente corri-
sposte nel periodo assicurativo nei
termini previsti, è punita con la san-
zione di 770 euro (misura ridotta a
250 euro, con misura minima 125 
euro) se la mancata o tardiva comu-
nicazione non determina una liqui-
dazione del premio inferiore al do-
vuto).
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Per finanziare la riduzione
generalizzata dei premi 
cadono vecchie previsioni 

Inail, con il taglio delle tariffe arriva
il restyling dell’autoliquidazione 2019
LEGGE DI BILANCIO

Scadenza al 16 maggio
per dichiarare le retribuzioni
e versare in unica soluzione

Pagina a cura di
Alessandro Rota Porta

La legge di bilancio (legge 145/2018) ha
ridisegnato la mappa dell’autoliquida-
zione Inail per il 2019. La revisione al 
ribasso dei premi prevista dalla nor-
ma, che comporterà un taglio genera-
lizzato degli importi dovuti di circa il 
30%, produrrà, tra i diversi effetti, un 
impatto diretto sulle scadenze.

I nuovi termini
Per consentire il via libera alle nuove
tariffe, l’Inail – con la circolare 1/2019
di venerdì 11 gennaio – ha ufficializza-
to il rinvio dei termini per la dichiara-
zione salari e per il pagamento dei 
premi, stabilito dalla legge 145/2018,
articolo 1, comma 1125. Lo slittamento
deriva dal fatto che l’Istituto avrà tem-
po fino al 31 marzo per fornire ai dato-
ri di lavoro i dati utili al conteggio dei
premi assicurativi (la scadenza è nor-
malmente fissata al 31 dicembre di
ogni anno). 

Pertanto, passano al 16 maggio
2019 sia il termine per la presentazio-
ne telematica delle dichiarazioni delle
retribuzioni (rispetto al 28 febbraio),
sia quello per il versamento in un’uni-
ca soluzione dei premi ordinari e dei
premi speciali unitari artigiani, dei 
premi relativi al settore navigazione.

Per chi sceglie il pagamento rateiz-
zato (leggi 449/1997 e 144/1999) sono
accorpati al 16 maggio il versamento
della prima e della seconda rata. In 
pratica, queste due rate comportano

il pagamento del 50% dell’importo 
complessivamente dovuto: le rate 
successive, ognuna pari al 25% del 
premio annuale, devono essere ver-
sate rispettivamente entro il 20 ago-
sto e il 16 novembre 2019, maggiorate
degli interessi. Il pagamento in quat-
tro rate non è ammesso per il congua-
glio in caso di cessazione del codice 
ditta. Il differimento dei termini di-
sposto dalla legge 145/2018 riguarda
la tariffa ordinaria dipendenti delle
gestioni Industria, Artigianato, Ter-
ziario e Altre Attività, la tariffa dei pre-
mi speciali unitari artigiani e la tariffa
dei premi del settore navigazione.

Gli adempimenti
In sostanza, con il nuovo calendario,
entro il 16 maggio, il datore di lavoro
deve: calcolare il premio anticipato 
per l’anno in corso (rata 2019) e il con-
guaglio per l’anno precedente (rego-
lazione 2018); conteggiare il premio di
autoliquidazione dato dalla somma 
algebrica della rata e della regolazio-

ne; pagare il premio di autoliquida-
zione 2018/2019 usando il modello di
pagamento unificato F24 o il modello
di pagamento F24 EP nel caso si tratti
di Ente pubblico.

In genere, l’esclusività della moda-
lità telematica per la comunicazione
dei salari - attraverso i servizi telema-
tici «Invio dichiarazione salari» op-
pure «AL.P.I. online» - riguarda sol-
tanto le aziende attive. In caso di ces-
sazione dell’attività assicurata nel 
corso dell’anno, la denuncia delle re-
tribuzioni va sempre presentata entro
il giorno 16 del secondo mese succes-
sivo a quello di cessazione dell’attivi-
tà, inviando il modulo cartaceo trami-
te Pec alla sede competente. Anche le
aziende artigiane senza dipendenti e
assimilati devono presentare la di-
chiarazione delle retribuzioni tele-
matica per comunicare la volontà di 
pagare il premio in quattro rate.

Inoltre, il termine del 16 febbraio
2019 entro cui inviare la comunicazio-
ne motivata di riduzione delle retri-
buzioni presunte è stato rinviato al 16
maggio 2019: quindi, il datore di lavo-
ro che presume di erogare per l’anno
di rata (2019) un importo di retribu-
zioni inferiori a quello corrisposto per
l’anno precedente (2018) deve inviare
all’Inail entro questa scadenza la co-
municazione motivata, esclusiva-
mente con il servizio telematico «Ri-
duzione Presunto». 

Nessuna variazione dei termini di
scadenza per il pagamento e per gli
adempimenti relativi ai premi spe-
ciali anticipati per il 2019 relativi alle
polizze scuole, apparecchi Rx, so-
stanze radioattive, pescatori, frantoi,
facchini, barrocciai/vetturini/ippo-
trasportatori. Questi premi, nelle 
more della loro revisione, continue-
ranno a fruire della riduzione previ-
sta dalla legge 147/2013 che per il 
2019 è pari al 15,24 per cento. Invaria-
ta, al 18 febbraio 2019, la scadenza dei
premi per i lavoratori somministrati
relativi al quarto trimestre 2018.
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Per chi sceglie la dilazione
sono accorpate a maggio
la prima e la seconda rata

QU OTIDI ANO  

DEL LAVORO

CONTRATTAZIONE

Credito cooperativo, 
Ccnl al rinnovo
Arriva il rinnovo del Ccnl per i 
quadri direttivi e per il personale 
delle aree professionali delle 
Banche di credito cooperativo.

— Antonio Carlo Scacco
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianolavoro.ilsole24ore.com

Entro il 16 maggio 2019 il datore di lavoro deve:
●  calcolare il premio da anticipare per il 2019 in base alle retribuzioni 
effettive del 2018 e determinare il conguaglio per l’anno precedente; 
●  conteggiare il premio di autoliquidazione dato dalla somma 
algebrica della rata e della regolazione 2018, al netto di eventuali 
riduzioni contributive.
Scende dal 130 al 110 per mille il tasso massimo applicabile alle 
lavorazioni pericolose

CHE COSA CAMBIA

I CONTEGGI 

Il datore di lavoro, che presume di erogare per il 2019 un importo di 
retribuzioni inferiore a quello corrisposto per il 2018, deve inviare all’Inail 
entro il 16 maggio 2019 la comunicazione motivata, con il servizio 
telematico «Riduzione Presunto». Nella richiesta vanno riportate le 
retribuzioni riferite alle singole voci di rischio

LA RIDUZIONE DEL PRESUNTO

Entro il 16 maggio il datore di lavoro versa il premio di 
autoliquidazione usando il modello di pagamento unificato F24 o 
l’F24 EP per gli Enti pubblici. Il versamento può avvenire in un’unica 
soluzione o in quattro rate trimestrali. Le prime due rate vanno 
pagate congiuntamente

IL PAGAMENTO

Entro il 16 maggio il datore presenta la dichiarazione telematica 
delle retribuzioni, compresa l’eventuale comunicazione del 
pagamento in quattro rate. Sopravvive al taglio delle tariffe la 
possibilità di chiedere la riduzione del premio artigiani (legge 
296/2006). Resta al 18 febbraio 2019 la scadenza dei premi per i 
lavoratori somministrati relativi al quarto trimestre 2018 

LA DICHIARAZIONE TELEMATICA

Per quasi tutti i datori di lavoro è soppresso lo sconto “cuneo” introdotto 
dalla legge 147/2013 (articolo 1, comma 128) che il Dm Lavoro del 22 
ottobre 2018 aveva fissato al 15,24% per il 2019. Eliminato dal 2019 lo 
sconto edile (articolo 29, comma 2, del Dl 244/1995), che riduceva il 
premio dell’11,5% (Dm Lavoro del 4 ottobre 2018) e il premio 
supplementare per la silicosi e l’asbestosi (articolo 153, Dpr 1124/1965)

LE RIDUZIONI ABOLITE

QdL


